
g  C o n t a d o

che vi si veda altra specie d’ arbusto . Vengono » 

dopo un miglio di sabine, i lentischi, che occupano 

breve tratto ; indi fillirèe, eriche , arbuti, ed elei 

minori, che vegetano in buona società tutti insie

me. Succedono a questi i ginepri; e finalmente;* 

presso Nona, regna libero, e solo il paliuro, chia

mato Tirana. I l  Signor Fortis non iscuoprì alcun# 

differenza sensibile nelle terre occupate da queste 

varie fam iglie dì arbusti. V  llex cocci glandifera de’ 

Botanici è frequentissima lungo jl litorale, e peli’ 

isole della Dalmazia; ma, per quanta diligenza egli 

avesse usata, non gli riuscì di trovarvi la grana 

del Kermes. Sarebbe un lodevole tentativo il prò* 

curare di spargervi la razza di questo insetto pre

zioso , facendola venire dalle isole del Levante, do

ve alligna naturalmente ; vi è ogni ragion di spera

rare, che in breve tempo ?i avrebbe un nuovo pro

dotto in inaura •
Un altro prodotto ora si tenta d’ introdurre in 

questo contado, il quale di maggior vantaggio riu

scirebbe allo Stato , se avesse quel felice successo che 

si è fatto sperare al Governo da un illuminato ap

paltatore . Il tabacco , che rende al pubblico Erario 

éoo, ooo ducati d’ argento, e che iVeneziani han

no finora comprato dai Turchi, si è incominciato a 

coltivare nelle basse campagne di Nona , dove do

vrebbe riuscire a maraviglia , se i venti settentrio— 

pali, che devastano tutta la Dalmazia, non venga-


